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U rb an o  V i l i  p ro ib ì il servizio funebre per il defunto Cardinal La 
Valette, perchè questi aveva  prestato servizio m ilitare nonostante 
la  proibizione del pontefice. D i  qu i grande indignazione a Pa­
rigi. A l  nunzio Scotti venne com unicato l ’8 dicem bre 1639 che 
il Cardinal Barberin i, per fa r  piacere agli Spagnuoli, aveva  voluto 
offendere il re di Francia, e che questi perciò non lo poteva 
più  ricevere fino che non g li fosse data soddisfazione. Scotti 
rispose che la  Santa Sede non si lasciava intim idire dalle mi­
nacele che aveva  pronunciate R ichelieu per ottenere il cardi­
nalato al M azzarino ; siccome tutto il m ondo sapeva quanto 
m alcontento fosse R ichelieu per il rifiuto del generalato dei Cir- 
stercensi, il conflitto dello scudiere -  disse il nunzio -  verrà con­
siderato solo come un pretesto. Se Richelieu credeva di otte­
nere il cappello rosso per M azzarino com battendo la  Santa Sede, 
sospendendo la  nunziatura e prom ovendo un concilio nazionale, 
egli s ’ingannava a partito .1 L e  coraggiose rim ostranze di Scotti 
non ebbero alcun successo. I l  16 dicem bre 1639 g li venne in­
terdetto ogni rapporto coi vescovi e la  sua abitazione fu  messa 
sotto sorveglianza.2 U rban o  V i l i ,  in un  breve  del 13 gennaio 1640. 
elevò contro tale procedere verso il suo delegato formale pro­
testa ed invitò  R ichelieu a po rv i rimedio ; 3 m a predicava al 
vento. Scotti rim ase com pletam ente isolato e si lagnò presso il 
Cardinal B arberin i che lo evitassero perfino i G esu iti.4 Il Barbe­
rin i scusò costoro col dire che i p ad ri dovevano temere per se 
stessi le p iù  g rav i conseguenze e che non potevano prestargli 
alcun a iu to .6

L ’irritazione di R ichelieu e del re contro la  Santa Sede risaliva 
sopratutto al fatto  che D ’Estrées aveva  descritto l ’incidente con
lo scudiere in m odo del tutto unilaterale.6 U rb a n o  V III  e il Cardinal 
B arberin i fecero tutto il possibile p er com porre la  vertenza. I '1 
resto Richelieu fece capire per mezzo de ll’am basciatore vene­
ziano a Scotti di esser disposto a rinunciare ad una soddisfazione 
qualora  il papa  nelle questioni politiche si mettesse da lla  parte della 
Francia. Scotti però dichiarò che non era da  pensarci e che anche

1 Cfr. * « Relatione dell’abboccamento seguito in P arig i tra il Sr di *5a'  
gny e Mons. Scotti Nuntio  nel convento de’ M inori Francescani» e * « D i '"1’ ■ 
fatto da Msgr. Nuntio  Scotti al Sr di Savigny secretano di stato d i S. M. * 11,1 
nella Race. Mong. n. 67, p. 7 s., 11 s. A  r c li i v  i o d i  S t a t o  i n
r i n o .

2 Vedi Lettres de Richelieu V I  650.
3 Vedi Epist. X V - X V I ,  A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o -
4 B a z in  IV  183 s.; F o u q u e r a y  V  411. ,
6 V edi la lettera di B arberin i a Scotti del 9 luglio 1640 in FouQl  E

V 411.
6 Vedi * N icoletti V i l i  c. 6, p. 237 s., loc. cit.


